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1° unità comunicativa
 CRESCERE

Titolo delle sequenze ……… 
Unico vero onore è rispettare i genitori
+ 
Il segreto di Jasminda 
Capitoli………… 


Con gli adulti……… 


    
+
Identità e radici 
Numero sequenze nel capitolo…
1940……………



+
1947
Titolo del film……… Sognando Beckam ((Gurinder Chadha) Gran Bretagna/Germania 2002 ………603 ID…………
Data della visione………12 maggio 2009………………………………………………………………

SCHEDA OSSERVAZIONE

SPORT – CALCIO

Parole chiave: rispetto/onore (differenze di significato)

ONORE

Domande: è un valore ancora valido oggi? 

Dove? 

Per chi/cosa? 

Perché? 

Come? 

Quando?

RISPETTO

Domande: è un valore ancora valido oggi? 

Dove? 

Per chi/cosa? 

Perché? 

Come? 

Quando?

OSSERVAZIONE e RIFLESSIONE:

Attraverso quali parole si evidenzia la presenza o l’assenza di questi due valori

Attraverso quali elementi esterni/esteriori si evidenzia la presenza o l’assenza di questi due valori

Attraverso quali situazioni si evidenzia la presenza o l’assenza di questi due valori

Cfr. con l’ITALIA degli anni “90 attraverso la lettura di Volevo i pantaloni,Lara Cardella, 1989
Quali altri VALORI risultano dalla visione del film?

Inserisci quanto è risultato dall’osservazione prima e dalla riflessione e discussione dopo sui VALORI individuati, riferendoli alle diverse identità che ciascuno di noi assume di volta in volta/contemporaneamente:

donna/uomo; adulto/giovane; genitore/figlio; europeo/non europeo; post-colonizzato/post-colonizzatore; inglese/indiano/italiano/olandese/altro; religione:……; altro

Alla fine dovrebbe risultare un QUADRO del tipo: 

Sono uomo



quindi   devo

Sono giovane



quindi   devo

Sono figlio



quindi   devo

Sono ……..



quindi   devo

2° unità comunicativa FAMIGLIA

Titolo delle sequenze Inizia a comportarti come una donna   +   Io volevo dimostrargli che ero un duro    +   Non voglio deludere nessuno
Capitolo      Traiettorie dei figli
Numero sequenze nel capitolo…
1976 


     +                                    1977
       
     +                 1980





Titolo del film……… Sognando Beckam ((Gurinder Chadha) Gran Bretagna/Germania 2002 ………603 ID

Data della visione…………19 maggio 2009………………………………………………………

Spezzoni di supporto a conclusione del Progetto

Nabil nella città (Giovanni Pancrazio) Italia 1998

CRESCERE Il litigio con l’amico 
Tema 1, cap. Tra pari (fr.1), 604 ID 1911 

CRESCERE Ma io sono genovese 
Tema 1, cap. Identità e radici (fr.8),  604 ID 1948 

+ Sequenza LAMERICA:

Domande: rinuncia della “vecchia” identità o ricerca di una “nuova” identità, grazie alla LINGUA del PAESE di “accoglienza”?

FOCUS

Perché si è scelto di usare queste sequenze? 

Il filo che unisce tutte queste sequenze è l’attività sportiva, nella fattispecie lo Sport per eccellenza in Europa, il CALCIO. 

Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Seguendo questo filo, è possibile affrontare, secondo un approccio interculturale appunto, una serie di tematiche fondamentali per la definizione delle identità di ognuno di noi. Le DIVERSE identità e non UNA sola identità, in quanto ciascuno di noi è: donna/uomo; adulto/adolescente; genitore/figlio; europeo/non europeo; colonizzato/colonizzatore; inglese/indiano/italiano/olandese/altro;……

Quali gli obiettivi ipotizzati?

L’idea è quella di fare una riflessione sul CHI siamo (consapevolezza delle identità di ognuno) e COME vogliamo e possiamo interagire nella comunicazione:

· attraverso il lessico: ricerca delle parole chiave, definizione dei significati delle stesse in relazione alle diverse culture/civiltà, formulazione di neologismi

· attraverso la rilevazione di tratti specifici di ogni possibile identità: abbigliamento (turbante+sari, sportivo/femminile; scarpe da gioco/scarpe da donna, gonna/pantaloni –in riferimento al libro di Lara Cardella, Volevo i pantaloni); la cucina (piatti tipici indiani); altro

· attraverso i comportamenti nelle relazioni sociali: osservazione delle dinamiche messe in atto dai protagonisti del film, analisi e confronti delle realtà del proprio paese e dell’Italia; formulazione di ipotesi di cambiamento o di possibili realizzazioni concrete e realistiche.

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Visione delle sequenze filmiche dei Viaggi nelle storie e successiva selezione in base ai temi scelti.

Correlazione con le tematiche svolte nel corso base e nei corsi correlati;

Utilizzo dei materiali in uso nei corsi stessi: UD e bibliografia.
PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

· Visione totale del film in versione originale con sottotitoli in olandese

· Riempimento scheda tecnica +  recensione (vedi sotto)

· Approfondimento sul tema VALORI (UD 14 p. 183 + p. 186   Testo in uso Rete! 2 Guerra ed.)

· Lettura previa del libro di Lara Cardella, Volevo i pantaloni
SCHEDA TECNICA

Titolo originale

Regia 

Interpreti 
principali

secondari

Produzione        Anno    

Soggetto  
Sceneggiatura                                
Fotografia   

Scenografia                                   
Musica 

Montaggio  

Durata  

Caratteristiche della recensione di un FILM  ( TRACCIA per scrivere la recensione di un FILM)

Gli elementi che possono comparire in una recensione sono:

· informazioni sul regista ed altri operatori che hanno collaborato alle realizzazione dell’opera cinematografica (sceneggiatore, costumista, fotografo, musicista, …)

· notizie sull’anno e sul luogo di produzione

· presentazione della trama

· definizione del genere cui il film appartiene(western, commedia, thriller, giallo, storico, drammatico, fantascienza, ….)

· riferimenti ad altri film dello stesso regista o a film di altri registi, che mostrano caratteristiche simili

· valutazione della prova offerta dal regista e/o dagli altri operatori

· giudizio sull’interpretazione degli attori

· valutazione della realizzazione tecnica del film (fotografia, colonna sonora, effetti speciali, …)

· presentazione e/o commento del messaggio e dei temi contenuti nel film

· giudizio complessivo sulla validitá del film, per consigliarne o meno la visione.

Ognuno di questi punti deve essere trattato in maniera abbastanza approfondita.

VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

- Visone delle sequenze, con la consegna di prendere appunti a coppie, secondo una SCHEDA DI OSSERVAZIONE formulata dal docente;

ricerca delle parole chiave; 

- osservazione dei vari personaggi secondo diversi parametri: ragazzaindiana/ragazzainglese; donna/uomo; adulto/adolescente; genitore/figlio; europeo/non europeo; colonizzato/colonizzatore; inglese/indiano/italiano/olandese/altro;……

- Lettura delle trascrizioni dei dialoghi: nuova ricerca

- Confronto con la scrittura e con l’Italia degli anni ‘90: Lara Cardella, Volevo i pantaloni
- Scaletta di importanza dei VALORI

- Formulazione di neologismi

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso?        Si

Ci sono state difficoltà?                 


            No (il film era noto nella sua interezza anche prima della proposta di lavoro)


· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

Il focus non è stato esplicitato prima della visione delle sequenze; il Brain Storming si è concentrao per lo più sul tema generale della FAMIGLIA che era stato previamente individuato dalla maggior parte degli alunni come uno dei VALORI più importanti della loro vita

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….?  

Nessuna reazione specifica

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?

Disponibilità generica alla riflessione; attenzione e interesse per le proposte di lavoro che sono seguite alla visione della sequenza

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?


No

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

Si

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

No

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
No

N.B. Essendo in contesto Universitario, in conformità con i criteri più volte suggeriti da diversi studiosi (cfr. Balboni cit.), sia il tema che gli scopi e gli obiettivi del lavoro in relazione all’adesione al progetto ISMU, erano stati previamenti esplicitati. 

Inoltre il fatto di trovarsi in un contesto di Università internazionale qual è quella di Groninga che ospita sia studenti di interscambio Erasmus, sia studenti di altre nazionalità (in classe era presente un’alunna messicana), sia studenti di Facoltà legate alle Relazioni pubbliche internazionali, ha favorito la discussione e nello stesso tempo ha sollecitato l’interesse all’interno del gruppo. 
2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? Durante il percorso sono risultati due nuovi input:

i. la presenza in Olanda di una suddivisione, non formale ma sostanziale ed effettiva, in scuole BIANCHE e NERE –witte e zwarte scholen

ii. l’esistenza in Olanda di nuclei residenziali legati a religioni particolarmente conservative –calviniste- nelle quali è obbligatorio l’uso di indumenti consoni ai dettami religiosi, per es. il divieto per le donne dell’uso di pantaloni. Es. il villaggio di Staphort
· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

Alternanza di varie modalità di lavoro, spesso anche a scelta degli studenti

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 




No

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?




No

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?




Si, nel caso delle Scuole bianche/nere e nel caso dei villaggi “calvinisti”

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

Non nello specifico; il percorso si è mantenuto sempre su un  piano interculturale non solo relativamente al confronto tra realtà italiana e olandese, ma di più ampio respiro

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

Si è notato un maggiore interesse soprattutto da parte degli studenti impegnati in Corsi di Laurea internazionali, nella studentessa di doppia nazionalità, olandese/messicana, e nei momenti di divergenza di opinioni

	Consegna
	· Visione totale del film in versione originale con sottotitoli in olandese

· Riempimento scheda tecnica +  recensione (vedi sopra)

· Approfondimento sul tema VALORI (UD 14 p. 183 + p. 186   Testo in uso Rete! 2 Guerra ed.)

· Lettura previa del libro di Lara Cardella, Volevo i pantaloni, 1989



	Attività
	Visione comune in classe delle sequenze individuate.

Discussione comune



	Modalità
	Lavoro individuale

Lavoro a coppie

Piccoli gruppi (max. 3 alunni)

Interscambio in classe tra alunni, docente/operatore: discussione aperta



	Materiali/strumenti
	Riempimento Scheda di lavoro (OSSERVAZIONE)



	Feedback
	Testo di ossservazioni conclusive (individuale)



	Sintesi parziale
	Nessuna



	Consegna successiva
	La stessa per le due Unità comunicative




.

	Riflessioni
	Vedi relazione conclusiva




� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…


� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa





3
1
Viaggi nelle storie. Frammenti di cinema per narrare    -  Progetto di sperimentazione   2008/2009  - C.Bargellini  e S.Cantù         viagginellestorie@ismu.org

